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VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE 

 
RELAZIONE DEL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE 

(L.R. 1/05 – art. 19, 20) 

 

Il Garante della Comunicazione , nominato con atto di G.M. n. 13 del 10.02.2010, in ottemperanza 

a quanto prescritto agli artt. 19 e 20 della Legge Regionale Toscana n. 1 del 3 gennaio 2005, con la 

presente relazione descrive le forme di comunicazione adottate  per garantire la partecipazione dei 

cittadini al procedimento  relativo alla “Variante Generale al Piano Strutturale”. 

Il Garante, come prescritto dalla L.R.T., assicura la conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e 

dei supporti conoscitivi relativi alle fasi procedurali di formazione e adozione degli strumenti della 

pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio e promuove, nelle forme e con 

modalità idonee, l’informazione ai cittadini, singoli o associati, in merito al procedimento in corso. 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

  L. 1150/42 Legge Urbanistica e il DPR 380/2001 Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamenti in materia edilizia;   Legge regionale del 03/01/2005 N. 1 “Norme per il governo del territorio” e i regolamenti di 

attuazione;  D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i.”Norme in materia ambientale”;  Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 Norme in materia di valutazione ambientale strategica 

(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza e successive 

mod. e int.  Legge regionale n° 56 del 06/04/2000 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat 

naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche. Modifiche alla L.R. 23.1.1998, n. 7. 

Modifiche alla L.R. 11.4.1995, n. 49”.   Piano di assetto idrogeologico (PAI) approvato con DPCM del 6 maggio 2005 Piano di Bacino 

stralcio assetto idrogeologico del Fiume Arno pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N° 230 del 

03/10/2005;  Piano di indirizzo territoriale della Regione Toscana (PIT) approvato con deliberazione del 

Consiglio Regionale del 24/07/2007 n.72 e successive integrazioni;   Deliberazione del Consiglio Regionale 16/06/2009 n.32 con la quale è stata adottata 

’implementazione del PIT con valore paesaggistico;  Integrazione al PIT con valenza di piano paesaggistico adottata con Del C.R. n° 58 del 

02/07/2014;  Piano territoriale di coordinamento (PTC) della Provincia di Lucca. 

 

 

RICOGNIZIONE STORICA DELL’ITER FORMATIVO DEL PROGETTO DELLA 

VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE 
 

Il Comune di Porcari è dotato di Piano Strutturale approvato con delibera di consiglio comunale nr. 

31 del 10/07/1998 e Regolamento Urbanistico approvato con Delibera di Consiglio Comunale nr. 

46 del 26/11/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 23 del 05/07/2006 è stata approvata una variante parziale al 

Piano Strutturale; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 30 del 26 novembre 2006 è stata approvata una variante 

generale al Regolamento Urbanistico; 
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Con delibera di consiglio comunale nr. 55 del 28/12/2007 è stata approvata una variante parziale al 

Regolamento Urbanistico; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 118 de l 29/12/2008 è stata approvata una variante parziale 

al regolamento urbanistico relativamente al dimensionamento; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 78 del 27/09/2010 è stata approvata una variante parziale al 

Regolamento Urbanistico inerente le Opere pubbliche; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 37 del 29/06/2011 è stata approvata una variante parziale al 

Piano Strutturale gennaio; 

 

Con delibera di consiglio comunale nr. 38 del 29/06/2011 è stata approvata una variante parziale al 

Regolamento Urbanistico;  

 

Al fine di dotare il Comune della nuova pianificazione è stato già intrapreso un percorso più ampio 

di adeguamento di tutta la strumentazione urbanistica comunale (Piano strutturale e Regolamento 

Urbanistico) alle nuove disposizioni normative regionali; 

 

Il Comune si trova quindi ad operare sulla base di un Piano strutturale almeno in parte ormai 

superato o, comunque, divenuto inadeguato nei confronti della rapidità di sviluppo delle dinamiche 

residenziali, industriali, commerciali e infrastrutturali verificatesi sul territorio comunale nel corso 

degli ultimi anni;  

 

Alla luce delle sopravvenute novità legislative, in particolare a seguito della LRT n° 1/05 e relativi 

regolamenti di attuazione, del PIT approvato nel 2007 e modificato nel 2009 e del PTC in corso 

anche questo di aggiornamento, è stato avviato un processo di revisione e aggiornamento del Piano 

strutturale vigente; 

 

Per questo scopo con delibera di Consiglio Comunale nr. 49 del 12/05/2010 è stato approvato 

l’avvio del procedimento per la formazione ed aggiornamento del Piano Strutturale ai sensi dell’art. 

15 della LRT 1/2005; 

 

Tutto ciò premesso, l’Amministrazione comunale intende adottare una variante generale al Piano 

Strutturale. 

 

NUOVI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO 
STRUTTURALE CHE SOSTITUISCONO INTEGRALMENTE QUELLI IN 

PRECEDENZA APPROVATI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

a) QUADRO CONOSCITIVO: 
CARTOGRAFIA GENERALE (QC) in scala 1/10.000 

QC-REL  Relazione 

QC-01   Inquadramento territoriale 

QC-02   Ricognizioni statutarie e strategiche del PTC vigente: 

QC-02.1  Fragilità Geomorfologica; 

QC-02.2  Fragilità Idraulica; 

QC-02.3  Ambiti di salvaguardia dei corsi d’acqua; 

QC-02.4  Fragilità degli acquiferi; 

QC-02.5  Territorio rurale elementi; 
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QC-02.6  Territorio rurale elementi; 

QC-02.7  Strutture territoriali, ambienti e paesi locali; 

QC-02.8  Evoluzione delle aree urbane e produttive 

QC-03   Ricognizioni delle disposizioni paesaggistiche del PIT vigente 

QC-04   Tabella di sintesi delle ricognizioni normative del PIT / PTC e PTC in fase di 

aggiornamento 

QC-05   Sintesi del quadro propositivo del PS vigente (utoe e sistemi territoriali) 

QC-06   Sintesi del quadro propositivo del PS vigente (invarianti strutturali) 

QC-07   Monitoraggio dello stato di attuazione del vigente RU 

QC-08   Monitoraggio dello stato di attuazione degli standard urbanistici del vigente RU 

QC-09   Vincoli culturali e paesaggistici 

QC-10   Vincoli tecnici e fasce di rispetto 

QC-11   Siti e indagini archeologiche 

QC-12   Rischio archeologico 

QC-13   Interpretazione degli ambiti territoriali e ambienti locali   

QC-14.1  Analisi morfologica del territorio – altimetria 

QC-14.2  Analisi morfologica del territorio – acclività 

QC-14.3  Analisi morfologica del territorio – visualità 

QC-15   Matrice storica e stratificazione edilizia del territorio 

QC-16   Diffusione insediativa 

QC-17   Consumo di suolo  

QC-18   Uso del suolo 

QC-19   Aree demaniali e Proprietà pubbliche 

QC-20   Principali funzioni produttive  

QC-21   Attrezzature e servizi 

QC-22   Servizi tecnologici a rete  

QC-23   Infrastrutture per la mobilità 

QC-24   Tipizzazione del territorio rurale 

QC-25   Tipizzazione della vegetazione 

QC-26   Infrastrutture ecologiche potenziali 

QC-27   Sintesi degli elementi caratterizzanti del territorio 

QC-28   Sintesi delle principali criticità e delle vulnerabilità ambientali e territoriali 

QC-29    Elaborato tecnico “RIR-Rischi di incidenti rilevanti” 

 

CARTOGRAFIA GEOLOGICA (QC.G) in scala 1/10.000 

QC.G-01  Carta geologica 

QC.G-02  Sezione geologica 

QC.G-03  Carta geomorfologica 

QC.G-04  Carta litotecnica e dei dati di base 

QC.G-05  Carta delle categorie di sottosuolo 

QC.G-06  Carta delle frequenze principali di risonanza del sottosuolo nell’intervallo 1-20 Hz 

QC.G-06b  Carta delle frequenze principali di risonanza del sottosuolo nell’intervallo 01-1 Hz 

QC.G-07  Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS) 

QC.G-08  Carta delle aree allagabili 

QC.G-REL Relazione illustrativa delle indagini geologiche 

 

CARTOGRAFIA IDROGEOLOGICA-IDRAULICA (QC.I) in scala 1/10.000 

QC.I-01  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 30 anni 

QC.I-02  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 100 anni 

QC.I-03  Carta delle aree allagate per eventi con Tr 200 anni 



 4 

QC.I-04   Carta della pericolosità idraulica ai sensi del DPGR Toscana nr. 53/R del 25/10/2011 

QC.I-05   Carta del reticolo idraulico ai sensi della L.R. Toscana nr. 79 del 2012 e degli Ambiti A0 

QC.I-REL.01  Relazione idrologico-idraulica per eventi con Tr 30,100 e 200 anni 

 

b) QUADRO PROGETTUALE: 

CARTOGRAFIA STATUTO DEL TERRITORIO (STA) in scala 1/10.000 

STA-01   Sistemi Territoriali 

STA-02   Strutture Territoriali e Invarianti Strutturali 

STA-03   Sistema Funzionale della Qualità Insediativi e della valorizzazione del territorio 

naturale e rurale  

STA-04   Sistema Funzionale dell’Efficienza della Mobilità e delle Infrastrutture 

 

CARTOGRAFIA SVILUPPO SOSTENIBILE E STRATEGICO DEL TERRITORIO 

(STRA) in scala 1/10.000 

STRA – Nor Norme Tecniche di Attuazione 

STRA-01  Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) 

STRA-02  Sintesi delle azioni strategiche 

 

CARTOGRAFIA GEOLOGICA (QP.G) in scala 1/10.000 

QP.G-01  Carta della pericolosità geomorfologica 

QP.G-02  Carta della pericolosità idraulica 

QP.G-03 Carta delle aree a pericolosità sismica 

QP.G-04  Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali 

QC.G-05  Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi  

 

CARTOGRAFIA IDROGEOLOGICA-IDRAULICA (QP.I) in scala 1/10.000 
QP.I-01    Carta degli interventi di natura idraulica 

QP.I-REL Relazione inerente gli interventi di regimazione idraulica 

 

PROCEDIMENTO DI VAS 
Rapporto Ambientale 

Sintesi non tecnica 

Studio di Incidenza 

 

 

ATTUALE ITER PROCEDURALE DI FORMAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE 
AL PIANO STRUTTURALE 
 

L’iter procedurale di formazione della variante è quello degli art.15,16,17 ai sensi della L.R.3 

Gennaio 2005, n.1 “Norme per il Governo del Territorio” e s.m.i.;  

 

Ai sensi della L.R.T. 1/2005 art. 62 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 

del 27 aprile 2007 nr. 26/R il Comune, in data 10/10/2014, ha provveduto al deposito, presso  il 

Genio Civile di Lucca  degli elaborati di variante di Piano Strutturale  

 

In data 10/01/2012 è pervenuto il parere dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno (rif. Prot. A.d.B. n° 

101 del 10/01/2012) acquisito al protocollo comunale con n° 488; 
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A seguire l’ufficio urbanistica ha trasmesso alla Autorità di Bacino del Fiume Arno le 

comunicazioni prot. com. n° 15896 del 10/10/2014 e prot. com. n° 15743 del 08/10/2014; 

 

Anche con l’entrata in vigore della L.R. 10 del 2010, ai sensi del Titolo II Capo I della L.R 01/05 

“Norme per il governo del territorio” e del regolamento di attuazione dell’art.11 della stessa legge 

(DPGR 4/R del 09/02/2007), al momento dell’avvio del procedimento gli strumenti di 

pianificazione territoriale gli atti comunali di governo del territorio erano comunque soggetti a una 

valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana; 

 

Con delibera di Giunta Comunale nr.106 del 20/08/2014 è stata individuata e costituita l“Autorità 

Competente” in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) del Comune di Porcari per le 

procedure previste dal Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. e per quelle previste dalla 

L.R.T. n.10/2010 e s.m.i.; 

Con Determina del Servizio Tutela e Assetto del Territorio nr. 72 del 18/09/2014 sono stati 

nominati dei componenti esterni della autorità competente; 

La Valutazione Integrata in base al DPGR 4/R del 2007 è stata svolta fino alla fase intermedia con i 

seguenti atti amministrativi: 

 Deliberazione della Giunta Comunale n° 86 del 25/05/2011 “ Procedura di Valutazione 

Integrata – Fase Iniziale ( L.R. 1/2005 e DPGR 4/R del 2007);  Deliberazione della Giunta Comunale n° 22 del 08/02/2012 Procedura di Valutazione Integrata 

– Fase Intermedia( L.R. 1/2005 e DPGR 4/R del 2007); 

In data 02/10/2014 è stato presentato al prot. comunale (Prot. Com. n° 15319). il Rapporto 

Ambientale completo di Sintesi non Tecnica redatto a supporto della Variante Generale al Piano 

Strutturale; 

 

I Piani Strutturali e le loro Varianti generali sono soggetti al processo di valutazione ambientale 

strategica (VAS) ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. e della L.R.T. 

n.10/2010 e s.m.i.; 

 

Per la Variante Generale al Piano Strutturale è stata svolta la procedura di fase preliminare prevista 

dall’art. 23 della L.R.T. n.10/2010 e s.m.i. finalizzata alla definizione dei contenuti del rapporto 

ambientale, sulla base di un documento preliminare contenente: 

a) le informazioni necessarie inerenti lo specifico piano o programma, relativamente ai 

possibili effetti ambientali significativi della sua attuazione; 

b) i criteri per l’impostazione del Rapporto Ambientale. 

A seguito della Deliberazione di Giunta Comunale n° 63 del 04/05/2011, il Documento Preliminare 

è stato trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale ai fini delle consultazioni, 

nell’ambito della quale sono anche indicati i contributi pervenuti:  

 

 

 

Enti/soggetti pubblici 
consultati  

Contributo pervenuto 
nell’ambito delle consultazioni 

sul Documento Preliminare 
(Art. 23 L.R. 10/2010 e s.m.i.)  

Coerenza con i contenuti del PS 
e del RA  
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Enti/soggetti pubblici 

consultati  

Contributo pervenuto 

nell’ambito delle consultazioni 
sul Documento Preliminare 

(Art. 23 L.R. 10/2010 e s.m.i.)  

Coerenza con i contenuti del PS 

e del RA  

Regione Toscana, 

Dipartimento delle 

Politiche Ambientali e 

Territoriali, Area 

Pianificazione del 

Territorio.  

Prot. Comune di Porcari n°19074 

del 25/11/2011  

Trasmette il contributo della 

Direzione Generale della 

Presidenza- Settore Strumenti 

della Valutazione 

programmazione negoziata e 

controlli comunitari  

Vd analisi di dettaglio riportata 

all’interno della Sintesi non 

Tecnica 

Regione Toscana   

Regione Toscana, Ufficio 

Tecnico del Genio Civile di 

Pisa e di Lucca 

  

Provincia di Lucca, 

Servizio Pianificazione 

Territoriale e Mobilità, 

Risorse Naturali e Politiche 

Energetiche- U.O. 

Pianificazione Urbanistica  

Prot. Comune di Porcari n° 13685 

del 24/08/2011  

Le coerenze con il PTC di Lucca 

sono state riportate nel punto a) 

del Rapporto Ambientale  

E’ stato redatto lo Studio di 

Incidenza ai sensi della L.R. 

56/00 e s.m.i.  

Provincia di Lucca, 

Servizio Ambiente e 

Sviluppo Sostenibile  

  

ARPAT , Dipartimento di 

Lucca  

Prot. Comune Porcari n° 510 del 

11/01/2012  

Attività non prevista dal piano 

annuale delle attività 2011 

dell’Agenzia  

AUSL, Igiene e Sanità 

Pubblica 

  

AUSL, Sanità Animale e 

Igiene degli Allevamenti  

  

Autorità di Bacino del 

Fiume Arno  

Prot. Comune di Porcari n°9617 

del 09/06/2011  

Prot Comune di Porcari n° 19609 

del 06/12/2011  

Coerenza con disciplina in 

materia geologica  

Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, 

Soprintendenza per i beni 

architettonici e 

paesaggistici della 

Provincia di Lucca 

  

Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, 

Soprintendenza per i beni 

ambientali e archeologici  

  

AATO 2 Basso Valdarno- 

Soc ACQUE SpA  

Prot Comune di Porcari n°16923 

del 18/10/2011  

I contenuti della relazione tecnica 

della rete fognaria e della 

relazione tecnica della rete 

acquedotto sono confluiti nel Cap 



 7 

Enti/soggetti pubblici 

consultati  

Contributo pervenuto 

nell’ambito delle consultazioni 
sul Documento Preliminare 

(Art. 23 L.R. 10/2010 e s.m.i.)  

Coerenza con i contenuti del PS 

e del RA  

1.2.3 del Punto b)del Rapporto 

Ambientale  

AATO Toscana Costa    

Consorzio di Bonifica del 

Bientina  

  

Camera di Commercio di 

Lucca  

  

Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco, del Soccorso 

pubblico e della Difesa 

Civile, Direzione 

Regionale della Toscana, 

Provincia di Pisa  

Prot Comune di Porcari n° 16747 

del 17/10/2011  

Impossibilità a partecipare ad 

incontro esplicativo per la 

redazione del PS  

Associazione WWF – 

Comitato di Lucca  

Prot. Comune di Porcari n° 9505 

del 08/06/2011  

I contenuti conoscitivi sono stati 

recepiti nell’ambito dello studio 

di incidenza; le proposte in 

merito alla tutela del padule di 

Bientina risultano coerenti con 

gli obiettivi e le azioni di Piano.  

 

All’interno del Rapporto Ambientale sono stati presi in considerazione i contributi e le osservazioni 

pervenute dagli enti competenti in materia ambientale durante lo svolgimento della fase preliminare 

prevista dall’art. 23 riportati nella tabella sovrastante; 

 

Il Rapporto Ambientale ha tenuto altresì conto dei contributi pervenuti da parte dei soggetti 

interessati, siano essi pubblici o privati, in sede di consultazione e partecipazione da parte della 

cittadinanza a seguito di avviso effettuato in fase di avvio del procedimento; 

 

Per la a Variante Generale al Piano Strutturale è stato redatto lo Studio di Incidenza ai sensi della 

L.R. 56/2000 e s.m.i. in quanto il territorio comunale risulta contiguo al SIR SIC B03 Ex Alveo del 

Padule di Bientina (IT5130181); 

 

Ai sensi dell’art. 73 ter della L.R.T. n.10/2010 e s.m.i. il suddetto Studio di Incidenza accompagna 

il Rapporto Ambientale e la Valutazione di Incidenza viene effettuata nell’ambito della procedura di 

VAS; 

 

A seguito della collaborazione con il Proponente nella persona del Responsabile del Servizio tutela 

ed Assetto del territorio Arch. Aldo Gherardi, l’autorità competente si è riunita in data 08/10/2014 

ed ha redatto un documento, di cui si riporta un estratto: 

 

“si prende atto dei documenti presentati dal proponente ai fini dello svolgimento del processo di 

VAS, ovvero del Rapporto Ambientale completo di Sintesi Non Tecnica e dello Studio di Incidenza, 

e verificarne la completezza formale in base a quanto previsto dall’allegato 2 alla LR 10/2010 ed 

s.m.i.; 

Si individua, in collaborazione con il proponente, ai sensi degli artt.18, 19 e 20 della L.R. 10/2010 

e s.m.i. i seguenti soggetti competenti in materia ambientale da consultare, a cui inviare per via 
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telematica la comunicazione della pubblicazione della documentazione inerente il processo di VAS 

per lo svolgimento della fase di consultazione di cui all’art. 25 della LR 10/2010 e s.m.i.:  REGIONE TOSCANA, Settore Strumenti della programmazione negoziata e della 

valutazione regionale;  REGIONE TOSCANA, Dipartimento delle Politiche Ambientali e Territoriali, Area 

Pianificazione del Territorio;  REGIONE TOSCANA, Ufficio Tecnico del Genio Civile di Pisa e Lucca;  PROVINCIA DI LUCCA, Servizio Pianificazione Territoriale e Mobilità;  PROVINCIA DI LUCCA, Servizio Ambiente e Sviluppo Sostenibile;  A.R.P.A.T., Dipartimento di Lucca;  A.U.S.L., Igiene e Sanità Pubblica;  A.U.S.L., Sanità Animale e Igiene degli Allevamenti;  AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO;  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per il 

patrimonio storico artistico ed antropologico e per i beni architettonici e il 

paesaggio per la Provincia di Lucca e Massa Carrara;  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per i beni 

ambientali e archeologici;  Autorità Idrica Toscana;  A.A.T.O. Toscana Costa;  CONSORZIO 1 TOSCANA NORD;  CAMERA DI COMMERCIO DI LUCCA;  DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E 

DELLA DIFESA CIVILE, Direzione Regionale della Toscana;  ENEL S.P.A;  AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA;  ACQUE S.P.A;  AQUAPUR MULTISERVIZI SPA;  TERNA S.P.A;  SNAM RETE GAS  Toscana Energia s.p.a.  Comune di Altopascio  Comune di Capannori  Comune di Montecarlo  Organizzazioni sindacali, economiche e sociali maggiormente rappresentative  Associazioni che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente 

Tutto quanto sopra premesso  

 

delibera 

 “…omissis.. 

1. di aver verificato la completezza formale dei documenti facenti parte del Rapporto Ambientale, 

completo di Sintesi Non Tecnica in base a quanto previsto dall’allegato 2 alla LR 10/2010 ed 

s.m.i.; 

2. di disporre la pubblicazione su BURT dell’avviso di deposito del Rapporto Ambientale 

completo della Sintesi Non Tecnica con i contenuti previsti dall’art. 25, comma 1 

contestualmente all’avviso di adozione del Piano Strutturale ai sensi dell’art. 17 della L.R. 

01/2005; 

3. di disporre che, contestualmente alla pubblicazione, la documentazione relativa al 

procedimento di VAS sia depositata c/o gli uffici dell’Autorità Competente e del Proponente e 

che siano altresì pubblicati sul sito web dell’Amministrazione Comunale; 
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4. Individuare, in collaborazione con il proponente, ai sensi degli artt.18, 19 e 20 della L.R. 

10/2010 e s.m.i. i seguenti soggetti competenti in materia ambientale da consultare, a cui 

inviare per via telematica la comunicazione della pubblicazione della documentazione inerente 

il processo di VAS per lo svolgimento della fase di consultazione di cui all’art. 25 della LR 

10/2010 e s.m.i.:  REGIONE TOSCANA, Settore Strumenti della programmazione negoziata e della 

valutazione regionale;  REGIONE TOSCANA, Dipartimento delle Politiche Ambientali e Territoriali, Area 

Pianificazione del Territorio;  REGIONE TOSCANA, Ufficio Tecnico del Genio Civile di Pisa e Lucca;  PROVINCIA DI LUCCA, Servizio Pianificazione Territoriale e Mobilità;  PROVINCIA DI LUCCA, Servizio Ambiente e Sviluppo Sostenibile;  A.R.P.A.T., Dipartimento di Lucca;  A.U.S.L., Igiene e Sanità Pubblica;  A.U.S.L., Sanità Animale e Igiene degli Allevamenti;  AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO;  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per il 

patrimonio storico artistico ed antropologico e per i beni architettonici e il 

paesaggio per la Provincia di Lucca e Massa Carrara;  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per i beni 

ambientali e archeologici;  Autorità Idrica Toscana;  A.A.T.O. Toscana Costa;  CONSORZIO 1 TOSCANA NORD;  CAMERA DI COMMERCIO DI LUCCA;  DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E 

DELLA DIFESA CIVILE, Direzione Regionale della Toscana;  ENEL S.P.A;  AUTOSTRADE PER L’ITALIA SPA;  ACQUE S.P.A;  AQUAPUR MULTISERVIZI SPA;  TERNA S.P.A;  SNAM RETE GAS  Toscana Energia s.p.a.  Comune di Altopascio  Comune di Capannori  Comune di Montecarlo  Organizzazioni sindacali, economiche e sociali maggiormente rappresentative  Associazioni che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente 

5. La conclusione della fase di consultazione dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’avviso su BURT; 

6. di disporre altresì il ricorso a forme di informazione al pubblico interessato che subisce 

o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che ha un interesse 

in tale procedure, assicurando la visibilità dei processi valutativi ai fini della partecipazione e 

dell’accessibilità dei contenuti; 

7. L’autorità competente esprime il proprio parere motivato, avente a oggetto la valutazione del 

Rapporto Ambientale e gli esiti della consultazione, entro 90 dalla scadenza del termine di cui 

all’art.25, comma 2 della LRT 10/2010 e s.m.i.; 

…” 

 



 10 

Nel corso della procedura di Variante generale al piano strutturale sono state svolte una serie di 

riunioni delle Commissioni Assetto e Tutela del Territorio del Territorio nelle seguenti date: 

21/01/2010; 26/02/2010; 22/03/2010; 16/06/2010; 21/06/2010; 18/02/11; 12/10/11; 19/10/11; 

28/10/11; 07/11/11; 17/11/11; 12/12/11; 15/12/2011; 31/01/12; 05/03/12; 20/01/14; 27/01/14, 

31/01/14; 07/02/14; 14/02/14; 03/07/14; 04/08/14; 19/09/14; 

 

PROCEDURA DI VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE 

INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 
Cronologia dell’attività svolta dal Garante della Comunicazione Urbanistica per garantire 

pubblicità e partecipazione  ANNO 2010: 
Con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 49 del 12.05.2010 è stato dato avvio del procedimento 

ai sensi dell’art,15 della Legge Regione Toscana n.1 del 2005 per la variante generale al  Piano 

Strutturale dell’ente, del quale è stato data apposita comunicazione . 

Con avviso pubblico Prot. 11629 del 12.07.2010 sono stati inviatati i cittadini, le associazioni e 

chiunque ne avesse interesse a presentare il proprio contributo alla redazione del nuovo Piano 

Strutturale del Comune di Porcari, presentando osservazioni entro il 30 settembre 2010 

Oltre all’avviso pubblico, sono state inviare lettere ai cittadini e affissi cartelloni A/3  al fine di 

ricevere osservazioni al nuovo Piano strutturale.  ANNO 2011 
Nell’anno 2011 le attività svolte dal Garante della Comunicazione sono state le seguenti: 

1. Pubblicazione sul sito internet dell’Ente  – spazio del Garante della Comunicazione 

Urbanistica - del Documento preliminare VAS (PDF), della relativa deliberazione di 

Giunta comunale n.63 del 04.05.2011 con cui si approvava tale documento e della  

comunicazione inviata a mezzo fax alle Autorità competenti affinché, entro 90 giorni 

dal ricevimento della stessa , potessero esprimere parere in merito. 

2. Invio, a mezzo fax, dell’avviso di incontro pubblico previsto per il giorno 27 maggio 

2011 a: 

- Associazioni ambientaliste -   ore 11.00 presso la sede della Croce Verde 

- Associazioni culturali, sportive, parrocchie ecc. -  ore 11.00 presso la sede della 

Croce Verde 

- Ordini professionali  -   ore 11.00 presso la sede della Croce Verde 
- Comuni limitrofi - ore 11.00 presso la sede della Croce Verde 

- Associazioni di categoria - ore 15.00 presso la sede Comunale 

- Associazioni dei consumatori - ore 15.00 presso la sede Comunale 

3. Predisposizione di manifesti in formato A4 con invito ai cittadini per il suddetto giorno 

27 maggio alle ore 21.00 presso la sede comunale, i quali sono stati affissi nella sede 

comunale e nelle sedi distaccate dell’Anagrafe, della Polizia Municipale e del Servizio 

interventi alle persone. Sono stati altresì distribuiti ed affissi in formato A3 in negozi ed 

esercizi commerciali di tutte le zone di Porcari. 

4. E’ stata, altresì pubblicata sulla Home page del sito istituzionale dell’ente un richiamo 

ai documenti di cui al punto 1) con apposita dicitura di vedere nello spazio del Garante 

della Comunicazione, nonché l’avviso dell’incontro pubblico del 27 maggio alle ore 

21.00 rivolto alla cittadinanza. 

5. E’ stato pubblicato altresì un trafiletto sui quotidiani locali relativo all’incontro previsto 

per i cittadini.   ANNO 2012 
Nell’anno 2012 le attività svolte dal Garante della Comunicazione sono state le seguenti: 

1. Invio, a mezzo fax, dell’avviso di incontro pubblico previsto per il giorno 10 febbraio 

2012  alle ore 21.00 presso la sede comunale  

a. Associazioni ambientaliste -   
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b. Associazioni culturali, sportive, parrocchie ecc.  

c. Ordini professionali   
d. Comuni limitrofi -  

e. Associazioni di categoria  
f. Associazioni dei consumatori 

g. Cittadini 
2. Predisposizione di manifesti in formato A4 con invito ai cittadini per il suddetto giorno 

10 febbraio 2012  alle ore 21.00 presso la sede comunale, i quali sono stati affissi nella 

sede comunale e nelle sedi distaccate dell’Anagrafe, della Polizia Municipale e del 

Servizio interventi alle persone. Sono stati altresì distribuiti ed affissi in formato A3 in 

negozi ed esercizi commerciali di tutte le zone di Porcari. 

3. L’ avviso dell’incontro pubblico relativo all’incontro del 10.02.2012 è stato pubblicato 

anche sulla home page del sito istituzionale dell’Ente 

4. E’ stato pubblicato altresì un trafiletto sui quotidiani locali relativo all’incontro previsto 

per i cittadini.  

5. E stata effettuata la pubblicazione sul sito internet dell’Ente  – spazio del Garante della 

Comunicazione Urbanistica - del Documento di valutazione Integrata Fase Intermedia 

LR 12005 e DPGR 4/R 2007 e  della relativa deliberazione di Giunta comunale n.22 del 

8.02.2012 con cui si approvava tale documento. 

6. E’ stata, altresì pubblicata sulla Home page del sito istituzionale dell’ente un richiamo 

ai documenti di cui al punto 5) con apposita dicitura di vedere nello spazio del Garante 

della Comunicazione, nonché l’avviso che potevano essere presentati pareri, 

segnalazioni, proposte e contributi entro 10 giorni dalla pubblicazione dei documenti e 

cioè entro il giorno 25 febbraio 2012. 

7. Nella seduta pubblica del Consiglio comunale del 20.03.2012 è stato posto all’ordine 

del giorno il seguente punto: Variante generale al piano strutturale: Illustrazione 

 

FASE SUCCESSIVA DEL PROCEDIMENTO A SEGUITO DELL’ ADOZIONE DEL 
NUOVO PIANO STRUTTURALE CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il piano adottato, completo in ogni sua parte, sarà depositato presso la sede dell'amministrazione 

comunale, per 60 giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino ufficiale della 

Regione, così come previsto dalla L.R.T. 01/2005, art. 17. 

Entro tale termine tutti potranno prendere visione dell'atto depositato, presentando altresì le 

osservazioni che riterranno opportune; 

La fase di consultazione di cui all’art. 25 della L.R. 10 del 2010 e s.m.i. si concluderà entro 60 

giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso su BURT con i contenuti di cui al comma 1. 

Entro tale termine chiunque può prendere visione e presentare osservazioni e pareri all’autorità 

competente ed alla autorità procedente o al proponente. 

L’avviso per la procedura di VAS sarà contestuale a quello previsto dalla L.R.T. 01/2005. 

 

Tutta la procedura sopra descritta verrà appositamente e tempestivamente resa nota mediante:  avvisi pubblici distribuiti ed affissi in negozi ed esercizi pubblici   pubblicazione sulla Home page del sito internet istituzionale dell’ente con precisa 

indicazione di consultare gli avvisi nell’apposito spazio del Garante della Comunicazione 

Urbanistica;  trafiletti sui principali quotidiani locali 

 

Porcari lì 10.10.2014 

                                                                                   Il Garante della Comunicazione 

                                                                                       Dott.ssa Barbara Ceragioli 


